
 

 

 
 
Circ. 1 
 
Oggetto: Linee di indirizzo anno scolastico 2023-24 
 
Cari insegnanti, sta per iniziare un anno scolastico che, grazie agli spunti offerti dal PNRR e alle 
riflessioni sviluppate dal Collegio docenti, si presenta intenso e carico di novità. 
Voglio condividere con voi alcuni spunti di riflessione e linee di indirizzo programmatico per il 
Collegio docenti, su cui vi invito a riflettere. 
 
SCUOLA IN MOVIMENTO 
E’ la novità più grande del prossimo anno scolastico e riguarderà la scuola secondaria. 
Le aule delle singole classi saranno sostituite da Aule Laboratorio Disciplinari. Gli studenti 
ruoteranno a seconda delle varie discipline nelle aule dedicate e gli insegnanti avranno una aula 
personale, da condividere con uno/due colleghi. 
E’ una sfida importante, che parte da una riflessione del Collegio, dal lavoro del gruppo di 
supporto al PNRR e che è stata elaborata e condivisa nello scorso anno scolastico. Abbiamo 
deciso di partire già nell’anno scolastico 2023-24, buttando il cuore oltre l’ostacolo. 
L’organizzazione sarà facilitata da un regolamento, da condividere con docenti e alunni, e delle 
planimetrie orientative da disporre nei corridoi, per facilitare le prime settimane scolastiche. 
Ogni consiglio di classe incontrerà i genitori e gli alunni in un meet previsto il giorno 7 settembre 
2023, per condividere l’organizzazione e dare le linee di indirizzo.  
Nel contempo si prevede la riorganizzazione di tutti gli ambienti di apprendimento: oltre al 
rinnovamento e alla personalizzazione delle aule, saranno creati nuovi spazi nei corridoi per il 
ricevimento docenti o per lo studio individuale e/o di gruppo e l’aula biblioteca sarà 
trasformata in aula polifunzionale, con allestimento predisposto per lezioni informali, spazio- 
debate, area web radio e cinema. 
Si parte dal cambiamento degli ambienti fisici per portare a una innovazione della didattica, più 
adeguata alle esigenze di insegnamento-apprendimento. Un ambiente di apprendimento 
produttivo deve ispirare, motivare, nutrire il processo di apprendimento. Non è necessario fare 
grandi cambiamenti: anche partendo da quello che abbiamo siamo tutti invitati a pensare a un 
rinnovamento profondo della didattica. 
Scuola in movimento vuol dire anche spostarsi e condividere all’interno dei plessi dell’Istituto 
comprensivo, sia per fare esperienza di continuità (pensiamo alla ricchezza dei laboratori di 
inglese gestiti dalle docenti della secondaria nelle classi quinte. Possiamo estenderli anche ad 
altre discipline?) sia perché i nuovi ambienti di apprendimento devono essere a disposizione di 
tutti: la formazione sull’utilizzo dei nuovi ambienti sarà rivolta a tutti i docenti, così che anche 
agli alunni della scuola dell'infanzia e primaria non sia preclusa la possibilità di girare un video 
con strumentazione all’avanguardia o di registrare un podcast nello spazio web radio. 
 
VIVERE LA SCUOLA - COMUNITA’ EDUCANTE 
Il processo di cambiamento in atto si può realizzare a pieno se tutta la comunità scolastica se ne 
fa promotrice. La scuola è la “seconda casa” dei nostri alunni e del personale scolastico. Vogliamo 



 
 

 

renderla un luogo accogliente, con buone relazioni, con ambienti salubri e con strumenti che ci 
consentano di progettare e  lavorare a scuola come a casa. Per abitare al meglio la scuola, allora, 
occorre viverla anche oltre le ore svolte in classe. Significa fermarsi a parlare con il proprio 
collega, scambiare impressioni, programmare e discutere. 
Ringrazio quanti nel mese di luglio hanno dedicato del tempo a rendere la scuola un luogo più 
accogliente… sono sicura che la strada è quella giusta e mi auguro che si possa continuare a 
percorrerla con la collaborazione di tutta la comunità, delle famiglie e del territorio. 
Per questo mi piacerebbe organizzare una o più giornate dove le famiglie vengano invitate a 
rendere più bella la scuola, contribuendo a ridipingerla o a fare piccoli lavori di manutenzione. 
Contiamo già sulla collaborazione di genitori e nonni per la gestione dell’orto della scuola 
Ghirotti, ma abbiamo visto che ogni volta che sollecitiamo la partecipazione, la risposta arriva 
forte e chiara. Continuiamo in questa direzione, rendiamo effettivo il patto di corresponsabilità 
scuola-famiglia. Alcuni di voi hanno proposto di accogliere i genitori a inizio anno con una 
giornata speciale, Il primo giorno di scuola dei genitori. Potrebbe essere un’occasione per 
conoscersi meglio, per condividere a fondo il nostro progetto educativo, così come avviene negli 
incontri dei gruppi di narrazione della Pedagogia dei genitori, momento di scambio e di confronto 
costruttivo per la condivisione del progetto di vita dei nostri ragazzi. 
Per venire incontro alle necessità delle famiglie e potenziare l’offerta extrascolastica del 
territorio, alla scuola secondaria si è pensato di aprire la scuola al pomeriggio, potenziando le 
attività extracurricolari per gli alunni interessati: accanto al corso per la certificazione KET, al 
corso di latino e al laboratorio Girls code it better, potremo offrire laboratori di lingua spagnola, 
di teatro, di cinema e di robotica. Nell’estate ho preso contatti con l’Unione Net, che ha avviato 
un progetto di avviamento al lavoro di donne in condizione di disoccupazione; a seguito di 
confronto con gli educatori del Net, è stato scelto proprio Volpiano per attivare dei laboratori 
pomeridiani di sostegno allo studio e di attività ricreative, principalmente per i figli delle mamme 
coinvolte nel progetto TILDE, ma aperti comunque al territorio. 
 
ONBOARDING 
I primi giorni di settembre saranno momenti dove ci si prenderà cura dei colleghi nuovi arrivati. 
E’ un momento fondamentale, perché l’inserimento è importante per dare ai nuovi docenti la 
possibilità di essere subito attivi nei processi decisionali e organizzativi. Sul nuovo sito (alla voce 
Presentazione) troverete un veloce documento per orientarvi meglio all’interno della scuola. 
 
ACCOGLIENZA 
Le prime settimane di scuola sono dedicate all'accoglienza, sia dei nuovi alunni, nel caso di classi 
prime, sia degli alunni che abbiamo lasciato qualche mese prima e che durante l’estate sono 
cresciuti e cambiati. Il progetto accoglienza è contenuto nel PTOF della scuola e viene organizzato 
autonomamente dai docenti di ogni intersezione/interclasse/consiglio di classe. Alla scuola 
secondaria, per le classi prime si prevede un progetto ad hoc, con soggiorno di uno o due giorni 
presso il centro Equin’ozio di Filia. 
Pertanto facciamo in modo che le prime due settimane di attività didattiche non partano subito 
con il “recupero” del tempo perso, con spiegazioni o compiti. Le prime due settimane sono un 



 
 

 

momento di passaggio e di accoglienza, sono un'occasione per avviare un dialogo significativo 
con i nostri studenti. 
 
FACCIAMO IL PUNTO 
La ristrutturazione degli ambienti di apprendimento deve essere occasione per rivedere la 
didattica, proponendo metodologie più innovative. Lo scorso anno con lo staff abbiamo fatto una 
esperienza interessante di focus group sul modello pedagogico su cui si basa la nostra scuola. 
Abbiamo riflettuto sul fatto che compiliamo documenti programmatici fondamentali(il PTOF, il 
RAV, il Piano di Miglioramento), che poi spesso rimangono sconosciuti ai più. Abbiamo pertanto 
pensato di provare a rendere più consapevole e partecipe il Collegio attraverso due modalità di 
interazione: 

 il WORLD CAFE’: si propone, in vista dell’approvazione del PTOF del mese di ottobre, una 
riflessione del Collegio, suddiviso in gruppi di lavoro, sul modello pedagogico di 
riferimento della nostra scuola, così da orientare meglio le nostre scelte progettuali  

 le GIORNATE PEDAGOGICHE: abbiamo constatato che spesso mancano gli spazi di 
riflessione e di condivisione. Allora per quest'anno si pensava di proporre delle Giornate 
pedagogiche, come momenti di riflessione su temi basilari nella scuola, aperte a tutti in 
modo volontario. 

La prima giornata, da calendarizzare nel mese di novembre (probabilmente il giorno 2/11), sarà 
sul tema caldo della VALUTAZIONE. La scuola primaria ha avviato negli ultimi due anni un 
percorso formativo importante sull’argomento, che va necessariamente affrontato anche dalla 
scuola secondaria. Quale ruolo ha la valutazione nel processo di insegnamento-apprendimento? 
Si può passare a una valutazione senza numeri anche alla scuola secondaria? Come vivono la 
valutazione i nostri ragazzi? 
Questi alcuni degli spunti che cercheremo di sviluppare in un confronto sereno, che vale a tutti 
gli effetti come auto-aggiornamento. 
In questo senso proveremo a dare maggiore valore ai momenti di scambio di buone pratiche, di 
auto-formazione, di condivisione di esperienze, utili a creare un clima positivo di lavoro e a 
sostenere la comunità educante. Continueremo inoltre a investire sulla formazione relativa al 
benessere dei docenti e degli studenti, con approfondimento del discorso sulle life-skills. 
In conclusione: ci aspetta sicuramente un anno impegnativo, ma anche ricco di suggestioni e di 
opportunità. Il modo migliore per affrontarlo è lavorare in squadra, alzare gli occhi al di là della 
porta della propria classe, aprirsi alla condivisione e alla collaborazione. 
Ricordiamoci il proverbio africano che cita sempre il nostro amato prof. Riziero Zucchi: Per 
crescere un bambino ci vuole un villaggio. Quel villaggio siete voi docenti, insieme a me Dirigente, 
al personale ATA, alle famiglie… 
Buon anno scolastico! 
 

La Dirigente scolastica 
Dott.ssa Stefania PRAZZOLI 


